RYANAIR: TUTTI CON I VUOTI DI MEMORIA
Ci sembra di percepire una nemmeno tanto velata soddisfazione nei commenti che leggiamo e udiamo in giro su ciò che sta accadendo a Ryanair. E’ come se ci si volesse riprendere una rivincita che sembra esplodere dopo aver dovuto sopportare troppo a lungo successi e numeri in costante aumento. Numeri che oggi però possono finalmente essere spiegati, messi sotto accusa: è  giunto il momento in cui tutti si possono rendere conto di cosa si nasconde dietro il successo della compagnia irlandese.  E’ questo il teorema che circola.
Nessuno tuttavia può mettere in dubbio  che l’exploit del vettore irlandese sia dovuto al particolare - di non poco conto - che 120 milioni di passeggeri abbiano scelto di volare sui suoi aerei nel giro di 12 mesi quando nello stesso periodo una Lufthansa ne ha portati 62, una British Airways 45 e una Air France 50 e dal momento che tutti sappiamo che ciò trova la sua spiegazione nelle basse tariffe a cui viene venduto il prodotto, se oggi dovessimo prendere alla lettera ciò che viene scritto e detto ci sarebbe da assimilare questi 120 milioni di passeggeri trasportati (di cui 32 milioni originanti da scali italiani)  a coloro i quali acquistano sulle bancarelle prodotti a prezzo ultrascontato e che vengono  accusati di contribuire a mettere in crisi il settore merceologico interessato. 
Il paragone non è affatto fuori luogo se teniamo conto dei commenti che circolano i quali puntano tutti a sottolineare che finalmente è stata svelata la vera natura di Ryanair e delle sue basse tariffe.  Per meglio precisare il concetto:
Ryanair porta tanti passeggeri perché le sue tariffe sono basse e queste sono basse perché i dipendenti ricevono pochi soldi; analogo ragionamento può essere fatto per i rilevanti profitti dichiarati anno dopo anno.

Ora tutto si può dire ma non certo che sia una novità il fatto che gli stipendi di Ryanair erano e rimangono sotto la media del settore; era risaputo da tempo. D’altra parte bastava dare uno sguardo ai bilanci  e si poteva apprendere quanto noi  riportiamo nella sottostante tabella.
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AMERICAN
199
9.733

122.300

79.583


1.627
(1)


DELTA

183.7
8.950

83.756

106.858


2.193

UNITED

143
9.180

83.900

109.400


1.704
(2)



SOUTHWEST
124.7
6.060

53.536

113.195


2.329

RYANAIR

120
633

13.026

48.595


9.212
(3)


LH GROUP
110
3.828

55.201

69.347


1.993
(4)

CHINA EAST
102
2.380

75.333

31.600


1.354

IAG GROUP
101
4.824

63.387

76.103


1.593
(5)

AF/KL GROUP
 93.4
7.474

84.600

88.345


1.104


EASYJET

73.1
690

10.273

67.166


 7.116
(6)

THY

62.8
1.668

22.030 

75.700


2.851

EMIRATES
56.1
3.133

51.628

60.684


 1.087 
(3)

Sono dati che si riferiscono agli ultimi bilanci del 2016, sono tutti espressi in euro e comprendono i primi 12 vettori per numero passeggeri trasportati.

Questi particolari, lo ripetiamo, erano ben noti a tutti e qualcuno forse si sarebbe potuto aspettare che, in un certo qual modo, Ryanair e i suoi servizi venissero “boicottati”,  ma ciò evidentemente non è avvenuto e il numero passeggeri anno dopo anno è venuto crescendo. Né ci risulta di aver mai letto notizie che invitavano a boicottare i voli di Ryanair…tutt’altro.
Precisato quanto sopra in merito ai passeggeri, qualche parola va pure spesa per quanto riguarda gli aeroporti.   Non si può fingere di dimenticare che se oggi molti aeroporti, in particolare quelli definiti secondari, non hanno la muffa sulle loro piste lo debbono  solo a Ryanair.  Anche su questo aspetto a tutti noi è capitato di leggere circa ansia e timori per il fatto che Ryanair intendeva lasciare questo o quell’aeroporto con relative preoccupazioni per il personale aeroportuale e per l’indotto.  In teoria,  prendendo per buone le critiche odierne, questi ritiri avrebbero dovuto costituire motivo di soddisfazione e non certo di lagnanze: se, come si scrive oggi, tutti sapevano circa la “vera faccia” di Ryanair, nel momento in cui questa abbandonava uno scalo si sarebbero dovuti fare i salti di gioia. 
Ryanair ha sbagliato a non adeguarsi in tempo alle turnazioni e deadline previste dalla normativa comunitaria circa le ore di servizio (FTL),  Ryanair ha sbagliato nel voler continuare ad applicare la normativa irlandese al personale che opera nelle sue 86 basi, la Ryanair ha  anche sbagliato nel tergiversare ad adeguare i salari dei suoi dipendenti alle medie del settore,  ma tutto ciò non giustifica il tiro al piccione che oggi viene portato avanti da improvvisati critici nessuno dei quali ha ritenuto opportuno ricordare, fra l’altro, che  Ryanair è l’unica compagnia che non ha mai fatto pagare ai suoi passeggeri la famigerata “fuel surcharge” applicata invece da tutti gli altri vettori, o magari ricordare anche il particolare  che la compagnia ha reso possibile mantenere collegamenti laddove il vettore nazionale si è ritirato. Tutti con la memoria corta, dunque?
Nel corrente anno finanziario il rateo di crescita sarà inferiore a quanto previsto e stessa cosa avverrà pure per il suo profitto, ma nel parlare delle odierne traversie non sarebbe male cercare di rimanere obiettivi nei giudizi.
(1)I risultati si riferiscono alle Mainline ops con aggiunta delle regionali.

(2) United/Continental Holding.
(3) L’anno finanziario chiude al 31 marzo 2017.

(4) Comprende LH, Swiss, Austrian e Eurowings. I dati si riferiscono al “Passenger Airline Group”.

(5) Include Aer Lingus, British Airways, Iberia, Vueling. Riportiamo anche i dati singoli di British Airways. 

(6) L’anno finanziario chiude al 30 settembre 2016.


